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a è la capitale a 
o insegnano ancora in tutt e 

le scuole: — a è la capitale 
. Così venne deliberato 

nel mese di marzo del 1861, in 
sedute degne di memoria, dal 
Parlamento subalpino, e nel còrso 
di quelle deliberazioni, il 25 mar-
zo, i l conte Camill o di Cavour 
pronunciò un discorso che è fr a 
i testi fondamentali della storia 
della nostra Patria. 

o rilett o quel discorso, ieri , 
nel testo raccolto da Giosuè Car-
ducci in quelle  del
sorgimento italiano, di cui lo Za-
nichelli ci dette una nuova edi-
zione nel 1948, anno in cui i ri -
chiami al o erano an-
cora, in politica, attuali . o ri -
letto dopo aver  visto lo scritt o 
che don i Sturzo ha dedicato 
su un quotidiano alla questione 
non delle elezioni romane, ma di 

a e del suo posto nel nostro 
Paese, e confesso che l'argomen-
tazione del conte di Cavour mi 
ha toccato e commosso, questa 
volta, come forse non mai prim a 
d'ora . Segno che lo scritt o dello 
Sturzo, nella intenzione di aprir e 
a tarda ora un giuoco elettorale 
a favore di un blocco reazionario, 
ha in realtà colpito alcune tr a le 
fibr e più sensibili dell'anima na-
zionale."  C'è il richiam o non evi-
tabile alla storia passata e alle 
tracce sensibili che qui a a 
ne rimangono. Anche il conte di 
Cavour  conosceva queste cose; 
ma se fosse stato per  questo, di -
ceva, non valeva la pena di ab-
bandonare Torino , che è citt à de-
gnissima, anch'essa carica di sto-
ri a e dì memorie. n mezzo ai più 
splendidi monumenti di a an-
tica e di a moderna egli a-
vrebbe rimpiant o « le severe e 
poco poetiche vie della sua terr a 
natale >. a questione era un'al -
tra . a questione era che la ne-
cessità di aver a per  capitale 
era riconosciuta e proclamata 
dall'intier a nazione. 

a questione era. dunque, del-
. a che cos'è ? Non 

è solo storia. Non è solo geografia 
e nemmeno edilizia dei vari tem-
pi . a è la vita, la sovranità 
e la libert à del popolo italiano. 
Per  conquistare questa sovranità 
e libert à si combattè e sofferse 
per  secoli. Scesero in campo i 
mazziniani, i liberali , i socialisti, 
i comunisti. Caddero gli eroi del 
Vascello e di Vill a Glori ; fu 
strangolato in riv a al Tevere Gia-
como ; si spense in pri -
gione Antoni o Gramsci. l don 
Sturzo di oggi non nega già che 
i l popolo di a sia « liber o > 
di mandare in Campidoglio < i 
rappresentanti che egli vuole per 
amministrar e la citt à >. Vuole pe-
rò impedir e che questa libert à 
si manifesti e attui in concreto. 
Parla, perciò, di coloro che vor-
rebbero «istaurare in a una 
seconda e peggiore dittatur a >, 
che saremmo noi comunisti e con-
tr o di noi avrebbe voluto si fa-
cesse i l blocco di tutt i (natural -
mente anche di quei perfett i de-
mocratici che sono i fascisti) e 
venisse indetta la crociata: ma se 
si legge con attenzione c iò ch'egli 
dice, noi non siamo che un pre-
testo. Ciò ch'egli vuole è che di 

a si dica che è anche la ca-
pital e . e poteri, dun-
que? Non lo si capisce, ma certo 
è che l'amministrazion e eletta dal 
popolo, secondo lui . « manca di 
prestigio». Che vuol egli dare 
al popolo romano? Un governa-
tor e fascista, un podestà missino, 
un vescovo-conte? 

e esempio di ciò che 
l'anticomunismo veramente è! Ci 
si scaglia contro di noi, in real-
tà sì vuole colpir e i l progresso 
della nostra civi lt à e della no-
stra Patri a persino nelle conqui-
ste che credevamo consolidate per 
tempre.  nemico è la genera-
zione che fece di a la nostra 
capitale. Quel che si vorrebbe 
cancellare è il discorso del 25 
marzo 1861. Che cosa muove, 
dunque, coloro che hanno detta-
to le parole e le mosse impru -
denti al vecchio don Sturzo? 

Assurdo parlar e di « esistenza 
tranquill a > di cui la capitale 
avrebbe bisogno. Una esistenza 
tranquill a incominciò per , 
dopo secoli e secoli di convul-
sioni. propri o quando divenne la 
capitale italiana. a ebbe am-
ministrazion i popolari e anche di 
sinistra. A a sedettero dopo 
il 1944, governi cui partecipava-
no, nei piò alt i posti, ministr i co-
munisti . Non fa turbat a la tran -
quill ità ; non fu offesa a religio-
ne; il potere spiritual e che nella 
Citt à del Vaticano ha la -uà se-
de fu liber o e indisturbato . Per-
chè, per  richiesta di qu**?* "  po-
tere, i l popolo di a nun do-
vrebbe essere più libero, non do-
vrebbe avere più gli amministra-
tor i di sua fiducia, che ne curin o 
il benessere e ne incarnino, nella 
sfera cittadina, la libert à e la so-
vranità ? 

Eccessiva ^ avidit à di potere e 
avidit à di ricchezze smodata vol-
le bollar e l'Alighier i quando raf-
figur ò nella lupa la Curi a diri -
pente romana. Egli ne denunciò 
l'intent o di divider e il popolo, di 
cui part e avrebbe dovuto sedere 
« a destra mano », < part e dall'al -
tr a >. Non sembran cose di oggi? 
Qui . senza dubbio, è l'origin e di 
tatto- Certo son a\ idi soltanto di 

potere e han sete di ricchezza, e 
temon di perderne anche una bri -
ciola solu, «nche un solo ettaro 
di terr a dato al contadino spa-
ruto ; certo non vogliono altr o 
che divider e il popolo perchè il 
loro privilegi o sopruvviva sicu-
ro, coloro che don i Sturzo 
avrebbe voluto unir e in un sol 
blocco, crociati contro il comu-
nismo, difensori della «cit tà san-
ta > contro l'avanzata tranquill a 
ma sicura del popolo, con le sue 
rivendicazioni di giustizia e con 
la 6ua sovranità. 

o e combattendo con 
tenacia, per  queste rivendicazioni 
di giustizia, per  il bene del po-
polo, per  la sua libert à e sovra-
nità, noi siamo sul giusto cam-
mino. Siamo sul giusto cammino 
anche per  quello che riguard a la 
Chiesa, i suoi poteri e le sue sorti. 
Anche in questo, ci guida il di -
scorso del 25 marzo 1861, dove 

a è rivendicata capitale di 
a non solo perchè lo richiede 

la causa della nazione italiana, 
ma anche perchè la cosa non può 
che servire l'interesse di colui 
che crede, se egli crede davvero. 

a religione e la chiesa come bar-
rier a contro il comunismo, cioè 
la barrier a contro la riform a 
agrari a e le altr e riform e sociali, 
a difesa del grande proprietario , 
del capitalista esoso, dello sfrut -
tatore, dell'usuraio, del ladr o di 
lavoro altrui , che cosa hanno an-
cora a che fare con la spirituali -
tà e con la fede? 

Proseguiamo sicuri la nostra 
lotta. o perde la testa 
e la calma. Segno che la nostra 
causa  va verso la vittoria . A-
vanti l a continuerà a essere 
la capitale , grazie a o 
e qualunque cosa ne pensi quel 
suo profeta, che ha dettato lo 
scritt o di ieri di i Sturzo. 

O

la settimana di o 
dei comunisti per i giovani 

Si apre oggi in tutt a a la 
« Settimana di lavoro dei comunisti 
italian i per  la gioventù». Questa 
settimana, si concluderà i l "Prim o 

, sarà dedicata, dal Partit o 
e dalla , al reclutamento di 
decine di migliaia di nuovi giovani 
e ragazze alla . 

l significato di questa settimana. 
però, non sta solo nell'aiut o che i l 
Partit o dà e deve dare allo svilup-
po della . Questa settimana 
vuol significare,*  soprattutto, ebe 
per  risolvere i problemi della gio-
ventù, per  dare un contribut o po-
tente alla lotta contro la disoccu-
pazione giovanile, l'analfabetismo, 
la malattie e la mancanza di me-
stiere, è necessario uno sforzo con: 
tinuo, la continua iniiiativ m di tut -
te le forze democratiche. Questa 
settimana di lavoro che i comuni-
sti dedicano alla gioventù significa 
innanzitutt o che il PC  considera 
la gioventù italiana — come è det-
to nella dichiarazione del PC  e 
della FGC  — « avvenire della no-
stra Patri a e del nostro popolo». 

TUTTE LE FORZE SANE DEL PAESE RESPINGONO LE AVVENTURE CLERICO FASCISTE 

Completo fallimento del fronte anticomunista 
proposto da Sturzo per  incarico del faticano 

l e di e a alla sua iniziativa - 48 e di e i - Colloquio di o  con o 
o dei i i di e il listone a - Una lista dell'A.C. a col ? 

l passo in extremis compiuto da 
don Sturzo e dal Vaticano per  la 
alleanza con i monarchici e i fa-
scisti e per  la creazione a a 
di un front e unico anticomunista è 
clamorosamente e drammaticamen-
te fallito . a non ha resi-
stito neppure 24 ore. Perfine l'ap-
pello che don Sturzo avrebbe do-
vuto rivolgere ai partit i per  la 
creazione del front e unico uon è 
stato ieso noto. a frenetica atti -
vità, i colloqui e le riunion i di 
ogni genfere che si sono svolti nel 
campo dei clericali, dell'estrema 
destra e dei partit i minor i a se-
guito dell'iniziativ a vaticana *-ono 
valsi soltanto a sottolineare l'esi-
stenza di una crisi senza preceden-
ti . All e 14 di ieri infine, al termine 
di queste febbril i consultazioni, il 
giornale radio ha trasmesso una di -
chiarazione con la quale don Stur-
zo annuncia e spiega il fallimen-
to della sua iniziativa . 

e consultazioni verbali e le 
comunicazioni scritte ohe ho po-
tut o avere nei due ultim i giorni — 
dice la dichiarazione dopo avere 
ricordat o gli scopi della iniziativ a — 
mi inducono a concludere che talu-
ni partit i sono pregiudizialmente 
contrar i a rinunciar e alle propri e 
liste; altr i tendono ad interpretar e 
la mia proposta nel senso di ini -
ziare nuovi negoziati tr a gli stessi 
partit i onde fissare i termin i e le 
condizioni di un accordo interpar -
titico . Questa procedura non corri -
sponde né allo spirit o né al tenore 
della mia iniziativa ; e d'altr o can-
to, basterebbe la stessa ristrettezza 
del tempo rimasto oramai a nostra 
disposizione per  escludere la pos-
sibilit à di simili negoziazioni. n 
tal modo i l tentativo non potrebbe 
avere esito positivo e rischierebbe, 
anzi, di rendere ancora precaria e 
confusa la situazione elettorale e 
problematica l'auspicata vittoria . 

Tono diapmrato 
« i pare perciò doveroso — con-

clude infin e n Sturzo — di pren-
dere atto di questa realtà... >. 

Pare perfino inutil e sottolineare 
i l tono disperato di questa dichia-
razione di fallimento. n realtà, la 
semplice cronaca degli avvenimen-
ti succedutisi nelle ultim e 48 ore 

Già sabato Gedda aveva incon-
trat o e Gasperi e gli aveva co-
municato che l'A . C. avrebbe ne-
gato il suo appoggio alla . C. se 
quest'ultima non si fosse allea-
ta all'estrema destra. Quindi don 
Sturzo, lunedì sera, ha convocato 
al Convento delle Canossiane Go-
nella, Pacciardi e a per  in-

n Sturzo 

fermarl i del suo proposito. Subito 
Ganella ha rilasciato una prim a di -
chiarazione che accoglieva favore-
volmente l'iniziativ a del vecchio 
prete. Altr i colloqui avevano luogo 

è sufficiente ad illustrar e da un martedì mattina il  pubbli -
lato la gravità estrema del tenta 
tiv o di n Sturzo, e d'altr o lato 
i l significato politico del suo falli -
mento e la crisi senza precedenti 
che è esplosa nel campo clericale 
dinanzi alla forza e alla ampiezza 
dello schieramento democratico. 

tr a e Gasperi e i vari ministri , e 
cava lo scritto con i l quale don 
Sturzo gettava le premesse per  la 
unione sacra anticomunista a . 

a questo momento la situazione si 
è fatta incandescente. 

Gl i esponenti e le i dei 

N A COL O U A U E 

L'oii . d. e. Terranov a capeggi a 
una list a apparental a a sinistr a 

O , 23. — 
Quanto più si precisa lo schiera-
mento elettorale dei partiti , tanto 
maggiormente si delinea l ' isola-
mento della . nella provincia. 

Ult im o grave colpo per  i l par -
tit o governativo, che è destinato 
a suscitare vivo interesse nella 
provinci a e su scala nazionale, è 
la rottur a del deputato democri-
stiano Terranova con il partit o 
della . C. 

Nel comune di Cittanova l e 
organizzazione democratiche e 
liste di rinascita che com-
prei-.^n o il P. C. . e i l P. S. . 
si so., apparentate con una lista 
format a dall'on.i e Terranova, 
avente per  contrassegno la c o-
lomba della pace, simbolo del 

o dei Partigiani delia 
Pa»*e, attraverso cui il deputato 
d. e. si è legato al movimento po-
polare. Questo fatt o è un'altr a 
evidente prova del fall iment o 
della politic a anticomunista del-
la . C , e dell'avanzata delle 
forze della Pace e della -
ta. a lista della . C. è rimasta 
isolata. 

Ult im o fatt o nuovo a o è 
i l ritir o del sen. o Tr i -
pepi dalla competizione elet to-
ral e 

A Vill a S. Giovanni, Cernirn e 
superiore ai 10.000 abitanti , i l 

e i l , si sono apparentati 
con i l , mentre la . C. a n-
cora non ha format o la propri a 
lista essendovi nel suo seno fort i 
contrasti. A . S. o è stata co-
stituit a una lista di concentra-
zione democratica del , PS
con liberal i indipendenti e indi -
pendenti di sinistra, contro due 
liste della . C„  tr a cui una cal-
deggiata dall'on . , sot to-
segretario al o del -
voro. 

A Bifongi è stata formata urt a 
Usta di cui fan part e i l , i l 

, i l  ed indipendenti; qui 
la . C. si è alleata solo con i fa-

scisti del . A d Antonin a è 
stata fatt a una lista di concentra-
zione democratica, comprendente 
comunisti, socialisti, indipenden-
t i e d. e. dissidenti, contro una 
lista della . C. in blocco con gli 
agrari . 

A fiova superiore è stata fatt a 
una lista per la a compo-
sta di comunisti, socialisti ed in -
dipendenti, contro una della . C. 
la quale è così divisa da lott e i n -
terne che dichiarazioni pubbliche 
antidemocristiane e ant igovema-
tiv e sono state fatt e dall'attual e 
sindaco d. e. . a stessa 
situazione esiste a S. Giorgi o 

o dove è stata fatt a una 
lista di concentrazione democra-
tica capeggiata dall 'ex sindaco 
d. e. Coriale, contro una della 

. C. ufficiale. A S. Stefano d*A -
sproronte vi è una lista i 
ta con elementi d. e. dissidenti, 
contro una della . C. in blocco 
con le destre. A , patri a del 
sottosegretario , la . C. 
è sola; contro di essa sono l e l i -
ste dei comunisti, socialisti, so-
cialdemocratici e una lista - di 
contadini, apparentate. 

Lo (i«t o c i t tad in a 
presentat o o Foggi o 

. 23. — Stamane al le 
12,30 è stata presentata la liste 
cittadin a «per la rinascita di 
Foggia». Essa è i l risultat o di 
un largo incontr o di personalità 
e correnti politiche, categorie e-
eonomiche, interessi ideali sul co-
mune terreno della ricostruzio-
ne e del lo sviluppo della capi-
tal e della Capitanata.  maggiori 
esponenti della lista sono i l re-
pubblicano Petruzzelli. direttor e 
dell'Esattori a comunale, il repub-
blicano a w . ^ e . 
presidente dell'Ordin e 5l! av-
vocati di Capitanata, il signor 

Giovanni Genti le, presidente del 
cìrcolo l iberal e di Foggia, il l i -
berale ing. Pepe presidente del-
l'Ordin e degli ingegneri di Ca-
pitanata, i l deputato comunista 

, la professoressa so-
cialista Anna . ed altri . 

Alleat a candidat o 
nell a list a di Meliss a 

. 23. —  comunisti di 
a hanno volato includere nel-

l a list» popolare i l t — n n o 
o Aiicata per  essere stato egli 

l'animator e e la calda sicura delle 
lott e contadine e i l compagno Er -
nesto Treccani per  essere stato 
l'artist a progressista che oei saoi 
quadri e diserai ha rerasato i volti 
e le case della sente di a 
nei giorni ia cai divampò la lotta 
per U cono, alalo della terra . 

tr e partit i minori , convocate tele-
graficamente, si sono riunit e e han-
no deciso di respingere l'appello di 
don Sturzo e di presentarsi alle 
elezioni, nel caso che la lista uni-
ca clerico-fascista si fosse formata, 
con liste autonome collegate fr a 
loro. Un comunicato del  e la 
Voce a facevano com-
prendere questo proposito. Gli 
esponenti socialdemocratici, repub-
blicani e liberal i hanno quindi in-
format o di ciò e Gasperi, e Pac-
ciardi e a a hanno preannun-
ciato le dimissioni e quindi una 
crisi di governo. 

 interne 
Questo atteggiamento dei partit i 

minor i ha confermato che l'inizia -
tiv a di don Sturzo era stata assun-
ta senza che i dirigent i del , 
del  e del  ne fossero mi-
nimamente informati , ed era quin-
di rivolt a a mandare all'ari a l'ac-
cordo raggiunto tr a questi dirigen-
t i e la . C. e ad operare invece, 
su un piano politico generale, una 
radicale svolta in direzione del-
l'estrema destra. 

e lacerazioni, confusione e 
una profonda crisi esplodevano 
quindi in campo democristiano. Ttit -
ti i ministr i democristiani si sono 
riunit i d'urgenza, nel pomeriggio 
di martedì, a Castel Gandolfo, 

e una parte dei presenti si 
sono dichiarat i favorevoli alla l i -
sta comune con monarchici e fa-
scisti, con tutt e le conseguenze 
politich e di un tale passo, Sceiba 
ha minacciato di dimettersi senz'al-
tro . n , con una dichiarazione 
di suoi esponenti, aveva infatt i af-
fermato che avrebbe aderito alla 
alleanza proposta da Sturzo solo 
se la . C. avesse ritirat o la legge 
per la repressione del neo-fasci-
smo, della quale Sceiba è artefice. 
Tuttavi a Sceiba è stato invitat o a 
soprassedere alle dimissioni dallo 
siesso e Gasperi, che si è dichia-
rato solidale con lui . 

Viceversa la e della . 
C , in una drammatica riunione, 
ha approvato la iniziativ a di don 
Sturzo. Con un voto di maggioran-
za, un o. d. g. di ì contrari o 
alla lista clerico-fascista è stato re-
spinto. Ciò ha dimostrato e dimo-
stra fino a che punto la spinta ver-
so destra domini ormai il partit o 
clericale, oltreché l'Azion e Catto 
lioa. a i l fatt o che la decisione 
sia stata presa con un solo voto 
ha altresì rivelat o quale profonda 
crisi mini l o schieramento clerica-
le. Ed infatt i anche la Federazione 
romana della . C. si pronunciava 
contro i l listone civico. 

l canto suo la destra monar-
chica e fascista ha fatto sapere di 
essere disposta ad accettare la prò 
posta vaticana, a condizione però 
che venieaero accolte alcune pre-
cise condizioni politiche. T  ritir o 
della legge contro i l neo-fascismo 
avrebbe dovuto esser  pegno di una 
radicale «volta di tutt a la politica 
governativa. 

Queste, per  sommi capi, le vi -
cende note che hanno agitato lo 
schieramento anticomunista dopo i* 
passo di don Sturzo, e a seguito 
delle quali si è dovuto prendere 
atto del falliment o clamoroso del 
tentato accordo. 

Questo clamoroso sommovimento 
politic o ha dato adito, naturalmen-
te, a una ridd a di commenti e di 
giudizi politici . Negli ambienti go-
vernativ i pare che si tenda, dopo 
lo scacco subito, a minimizzare gli 
avvenimenti e a negarne l'eccezio-
nale significato politico. Si tende-
rebbe, in sostanza, a far  credere 
che l'iniziativ a di don Sturzo abbia 
avuto carattere personale, e a ri-
versare su Gonella la responsabi-
lit à di avere accolto favorevolmente 
l'invit o di Sturzo e sul direttor e del 
Popolo la responsabilità di aver 
pubblicato l'articol o del vecchio 
prete. 

a l'ingenuit à del tentativo salta 

agli occhi. Al di là di ciò che è 
accaduto al vertice dello schiera-
mento democristiano e delle sue 
appendici, l'opinion e pubblica ha 
avvertit o che ci si è trovat i dinanzi 
al gravissimo tentativo di operare 
una svolta politica radicale, attuan-
do in occasione delle elezioni a 

a l'alleanza nazionale con la 
estrema destra che da tempo è nei 
piani dell'Azione Cattolica. A quan-
to si afferma, lo stesso Cardinale 

a ha portato a don Sturzo 
l'invit o ad assumere l'iniziativ a che 
doveva poi così miseramente fal-
lire . A questo invit o ha fatto seguito 
un colloquio, che tutt e le notizie 
confermano, tr a don Sturzo e 
Pio . o dirett o e mas-
siccio dell'Azione. Cattolica e del 
Vaticano è stato elemento caratte-
ristico di tutt a la manovra politica. 
Ed è in conseguenza di ciò che lo 

stesso e Gasperi ha chiesto al 
Pontefice un colloquio, senza tutta-
via ottenerlo. 

Profonde e complesse appaiono 
dunque, a tutt i gli osservatori po-
litici , sia l'origine , sia la portata 
della manovra. Ciò spiega altresì 
la divisione e l'incertezza che si 
sono manifestate o della 

. C, e la reazione dei dirigent i 

(Continua in 6. pai. 8. ) 

e Calosso 
sul delitto di Torino 

 deputati socialdemocratici Catas-
to, Cornia. BeUardl o altr i hanno 
presentato i la seguente -
eione: 

«  sottoscritti chiedono di -
gare il o dell'intento «ut prov-

vedimenti che intendo prender* (in 
relazione all'assassinio dell'ina* . Co-
deca) verso 1 funzionari governativi 
e gli organi dell'informazione non 

, colpevoli di denigra-
zione e provocazione nel riguard i 
delle organizzazioni operaie torinesi 
a sfondo marxista, le quali rappre-
sentano l'aristocrazia a mo-
derna e l'eredità delle miglior i tra-
dizioni delle antiche classi dirigent i 
piemontesi, come dicevano Gramsci 
e Gobetti: e di aver  ignorato che nel 
grembo del socialismo la scuola mar-
xista è ben nota per  la sua teoria 
e pratica contrari e agli attentati, 
quali fenomeni di incapacità orga-
nizzativa, che giovano soltanto agli 
avversari; come si vide anche nella 

a ventennale alla dittatur a 
e nella difesa delle fabbriche con-
dotta dallo organizzazioni operaio 
clandestine con alta capacità diri -
gente, in opposizione al metodi afe 
tentatori non meno che allo conni-
venzo servili». 

Oli scopi della a , 
in un'intervist a di Selvaggi 

Amministrazion e e collaborazione - Nessuna minaccia agli interessi religiosi 
e ai rapport i col Vaticano - a del vecchio Consiglio comunale 

// dito nell'occhio 
B u s i n e ss i» bsjs inaws 

Tra la rcclam dei sali di Chian-
v i u n v e a u< nOZ ?-~r-i"T***'- ?'!*  SÌSt-
trica U Corrier e della Sera pubbli -
ca il seguente arriso pubblicitario. -

«Per  rispondere alle esigenze del-
la caccia notturna. Armstron g Whit -
worth presenta 11 suo N. F. 11. fl 
quale con immediata ed infallibil e 
precisione scopre qualsiasi pericolo 
nel buio della notte grazie all'equi-
pagglainento radar più sensibile e 
penetrante che un caccia abbia mal 
posseduto. e esso è velocissi-
mo e raggiunge rapidamente altis-
sime quote. E*  di facile manuten-
zfocie e revisione. e consegne di 
questo potente caccia notturn o per 
la difesa dell'Europa Occidentale 
sono fatte dalla Aznstrong Whit -
vrort h Aircraft . alla quale devono 
essere indirizzat e lo relativo ordi -
nazioni ». 

On caccia, ha Varia di dir e « si-
trnor WhiU-nrth. e chi non t»e -
pra almeno'«a polo? 

m Como si oca* o  affari sono cf-
fari, anche se qualcuno potrebbe 
stupirsi di questo generi di cananei 
eoa cut t mercanti ai cannoni vf-
trono sul Corrier e ta loro merce. 

 a ben guardare questa è solo 
xnta e di forma: in prima 
pagina le veline del
d i s t a t o per  Ut propaganda del 
riarmo, diligentemente trasmesse 
dal signor Ugo Stale; in quinta rav-
viso pubblicitario dei fabbricante 
<U caccia. Tutta la differenza sta 
nel /atto està per  questo uWmo la 
Pubblicartene *  notoriamente a pa-
cemento. 

« rwmmm i ajta>rf** ) 
«Una interpretazione erronea del-

la domocasata ha trascinato da 

afta . a
jailowq a prestoonCasoa della 
Associazione dette dorma cristiane 
deU'Asm orientale. 

Ti  di stamane pubblica una 
important e intervista con l 'aw.t o 
Giovanni Selvaggi, Consigliere Co-
munale uscente ed uno del più 
qualificat i esponenti della a 
cittadin a sorta in seguito all'in i 
ziativa del Presidente Francesco 
Saverio Nitti . 

«  nostri propositi — ha dichia-
rat o fr a l'altr o Selvaggi — ai qua-
li  corrispondono i motiui dell'ade-
sione personale, sono espressi da 
due parole amministrazione e col-
laborazione. a aderisce all'at-
tribuzione istituzionale e funziona' 
le di tutti i Comuni, e quindi, an-
che di  qualsiasi deviazione, 
nella elezione dei rappresentanti 
del popolo, avrebbe effetti pertur-
batori e, nella fase di attività suc-
cetsiva, cagionerebbe pregiudizio e 
danno o sarebbe repressa dagli 

organi di ' vigilanza statale e di 
tutela. 

 ed organi, che esercitano 
poteri, devono agire nell'ambit o 
delle rispettive attribuzioni, se 
non-si vuole il  disordine». 

i ha accennato alla collabo-
razione — è stato poi chiesto —: 
la crede possibile?». 

*  Certamente . ' è necessaria ' "  ed 
è da tutti desiderata;' ma i -an-
che non difficile.  giorni do 
pò la pubblicazione dell'incit o del 
son. Nitti, autorevole e suggesti-
vo, e della nostra dichiarazione 
solennemente impegnativa, il
sidente del Consiglio on.  Ga-
speri, esaltando i risultat i della 
nostra produzione industriale, così 
concludeva: -oggi è tempo di co-
struire, e per questo i necessaria 
sopratutto la unit à al di «opra di 
ogni partito» . 

PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Compat t o scioper o 
de i giornalist i e poligrafic i 

notata ieU§> «doperò afri

Nessuna pubblicazione quot i -
diana ha ieri visto la luce. o 
sciopero proclamato dai 90.000 
poligrafic i e cartai , al quale, co-
me è noto, si sono associati i 
giornalist i dei quotidiani , i n ag i-
tazione per  ottenere i l migl iora . 
mento delle retribuzioni , è, i n -
fatti , riuscit o al 100 per  cento. 
Per l a durat a di 24 ore, tutt e le 
tipografi e e le cartier e sono r ima . 
s te deserte, mentre l e agenzie di 
stampa interrompevano anch'es-
se la diramazione consueta del 
notiziario . 

, nelle edicole, si sono ven-
dut i solo settimanali, essendo 
compresi nello sciopero anche i 
giornal i del pomeriggio. -
tanza dello sciopero dei poligra-
fici, cartai e giornalist i consiste 
principalment e nel riconoscimento 
della giustezza del le rivendicazio-
ni poste dalla  circa l 'e le-
vamento del tenore di vita , r ico -
noscimento dovuto propri o al' 
azione sindacale di una categoria, 
come quella dei giornalisti , che 
riflette , per  le propri e funzioni , 
l e esigenze più senti te dell 'opi -
nione pubblica. 

a campagna per  l 'elevamento 
del tenore di v i t a ha trovato, in 
lai guisa, una sigziScsi ìva ade-
sione. riproponendosi, con dram -
matica attualità , all 'attenzione 
della pubblica opinione.  g ior -
nalisti hanno scioperato reagendo 
all e pretese degli editori , i quali 
intendono mantenere invariat e U 
retribuzion i finché non sarà sca-
duto'Fattual e contratt o di lavoro 
Accettare tale impostazione, che 
è condivisa anche dal la Confin-
dustria . significherebbe 
giornalist i affrontar e i l 
costo della vita , con retribuzion i 
invariate , sino al la ttnm del l tSS. 

Piena attuazione ha avuto -
r e lo sciopero di due ore, effet-
tuato dai metallurgic i di . 
Napoli. Taranto, Palermo. Ca-

gliar i e Crotone per  ottenere l 'au -
mento dei salari. G l i scioperi sono 
riuscit i con una percentuale com-
plessivamente non inferior e al 95. 
Particolarmente imponenti sono 
riuscit e le astensioni dal lavoro 
nei più important i stabil imenti 
metallurgic i di Napoli, come a l-
l'Uv a Bagnoli, all'Uv a di Torr e 
Annunziata e . 

Sono riprese ier i l e riunion i i n -
terconfederali presso i 
per  l'esame del le r ichieste sa la-
riali . o si è protratt o 
sino a tard a sera. a Confindu-
stri a ha ribadit o i l suo rifiut o di 
accettare l 'aumento dei salari. 
E' prevista una nuova riunion e 
per  lunedì prossimo. 

Nel la stessa giornata di ier i 
sono proseguiti s ino a tard a 
nott e gli incontr i al o 
del o tr a i gassisti e gli 
industrial i del le aziende pr i -
vate del gas per  i l r innov o 
del contratt o di lavoro. e trat -
tat iv e per  i gasisti sono nerve-
nut e ad un punto particolarmen-
t e teso e non è improbabil e una 
nuova rottura . 

Convegno nazionale 
uci pensionali stantii 
o Federazione a Pensiona-

t i aderente alla  ha convoca-
to per  domani 25 aprile, a , un 
Convegno Nazionale del pensiona

 delegati discutemmo il seguen-
te ordine del giorno: a) peroquoolo-
no automatica delle pensioni e acala 
mobile; b) tredicesima monaUità od 
assistenza raedJcc~fazmooeuUca; e) 
riduzion i ferroviarte . 

Al convegno parteciperanno oltr e 
al son. Berlinguer e Floro por  la 
P.T.P., 1 rappresentanti oolla,-COJX.. 
 rappresentanti della -

pendenti statali, atos».'Foawsilone 
degù Enti i  e d  Baadaasjto fer-
rovien italiani . _

«Avr à notato — ha proseguito 
l'intervistator e — che si vorrebbe 
escludere a dalle competizioni 
elettorali , perché sede del Papato 
e si è detto — « un controaltaro 
al Vaticano o al Quirinal e o ai 
due insieme non può essere e le-
vato in Campidoglio». 

«  Questa ipotesi è assolutamente 
fuori  dalla realtà storica ed è re-
spinta dal sentimento di tutti gli 
italiani  e dai propositi degli ade-
renti alla  cittadina.  Città 
del Vaticano è sacra; ricordi che, 
anche nel periodo infausto della 
occupazione tedesca, quando una 
tenue barriera di legno ne segnava 
il  confine, una immensa potenza 
spirituale la protesse, imponendo 
rispetto e venerazione; così è e li-
ra in ogni tempo. 

 fuori della Città del Vati-
cano, vi è il popolo di  col 
suo ordinamento amministrativo, 
le sue necessità di vita terrena, 
i suoi bisogni materiali e spirituali , 
l e sue libertà ; vi è una città che 
si espande, si rinnova, fra esaltanti 
memorie, in vasta direzioni di 
civiltà*. 

m'B possibile che un'amministra -
zione non democristiana turb i i 
rapport i col Vaticano e la pace re-
ligiosa? ». 

« E' un oasurdo. Questa falsa 
impostazione della competizione 
elettorale potrebbe determinare 
invece gravi conseguenze di frat-
tura e di danno al Comune e al-
la popolazione. Alla pace religio-
sa, mai profondamente turbata in 

 nemmeno nel periodo della 
riforma, tendiamo ad associare, al-
meno nell'amministrazione, la pace 
civile, la collaborazione onesta e 
leale, indispensabile ore o più nel 
futuro prossimo». 

i è stato Consigliere Comu-
nale, indipendente: quale i l risul -
tato di questa sua esperienza*. 

"Ne parlerò compiutamente; ora 
posso dirle soltanto che la mia 
esperienza è stata la più forr e 
spinta all'adesione: non è possibile 
provvedere alle necessità di vita 
della città di  favorirne la-
espansione, risolvere ta crisi finan-
ziaria preoccupante tenta collabo-
razione, nei limiti  delie attribuzio-
ni amministrative. 

 questo fine dobbiamo sacri-
ficare qualche cosa di «tei stessi, 
delle nostre passioni, dei pregts>. 
dizi e tutto lo spirito fazioso «. 

a Ì i gassisti 
in sciopero generate 

«H lodast i lo * M p s s s f 
i l rinnov o «fai contratt e «I 

olio , allo OÌ9J  osi a . -
Ò *  alla oro O al oasi te sete-

o in t i 
n eoi ooh 

odorewU s l W n n l s i l l i 
industrial i dal 

dallo nUsi r a lo atta* di Torin o 
in aoastto lo 

anali 00000 san i li *» 
invit o o 
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Jlit  fìaf/tfta  della  iliìittia 
O O 

1.500.000 copie dell'Unit à 
Va sviluppandosi l'emulazione a le -

nizzazioni di partit o e l'Associazione «Amici» 
pe  la a di e diffusione dell'Unità 
in occasione della Festa del Lavoro, . 

i Comitati , dopo quelli di 
e e , hanno fatto e il 

o impegno: 
à 

Arezzo 
Tarante 
Aquila 

» 

25.000 copie 
10:000 
7.000 
2.500 

» 

» 

Le « Amiche » di o 
1.000 copie. 

Andria ) à 2.500 copie 
Cerignola (Foggia) » 1.000 » 
Lardano ) » 700 » 

18.000

a vita delle donne 
nei Sassi di a 

Ogni mamma vede morire uno o più figli in tenera età 

, aprile. 
— E' igienica la vostra casa? 
—  grotta. 
— Come passano la giornata i vo-

stri figli ? 
— Tristi e qualche volta anche 

digiuni. 
— Quante giornate lavorative si 

fanno nella vostra famiglia? 
— Quando si lavora si mangia. 
—  vostri figl i hanno qualche 

forma di assistenza? 
— Al camposanto. 
— Quali osservazioni generali a-

vete da fare rull a condizione dei vo-
stri figli ? 

— Ci vuole U cambiamento della 
società. — Voglio che la mia fami-

J lia vada a scuola e non piti nel-
analfahetismo, che i figli  escano; 

istruiti # così possono dare la ri-

A A E 

Una giovane eroica donna 
guidava i partigiani di

Il 2 Stagno verrà consegnata la medaglia alla memoria di Irma Marchiani (Anty) 

Ho oi*i*tif o poco più di un me-
se /a al processo di  BeUenta-
ui; e quando stava per  finire si 
parlava già dell'altro processo sul 
punto di essere riaperto, quello 
della  Qualcuno mi domandò 
se ci sarei andata — anzi, se mi 
sarebbe piaciuto andarci.
do che risposi con veemenza di 
no ed. ebbi immediatamente come 
un senso di soffocazione.
durante quelle giornate nell'aula 
del Tribunal e di Como, ascoltan-
do tante brutture, avevo avuto 
quasi di continuo la sensazione 
che mi mancasse l'aria. Che cosa 
potevo sperare, assistendo al pro-
 cesso della  se non il rin-
novarsi di quella profonda de-
pressione? o spettacolo delle 
conseguenze di una disordinata e 
colpevole passione femminile è 
molto deprimente; 

A ciò si accompagnava, per di 
più, il fastidio di dover ascoltare 
le ciance dei Giornalisti borghe-
si, quelli piccoli, perchè i grandi 
se ne stavano silenziosi ed assor-
ti come gli dèi dell'Olimpo. Quan-
do una persona di buon senso 
osservava che la maggiore accu-
sa che si poteva fare alla con-
tessa era l'aver insistito ad ama-
re, o perlomeno a voler conti-
nuare a possedè un uomo della 
bassezza morale del Sacchi, essi 
esclamavano con Varia scema de-
gli uomini che vogliono a tutt i 
i costi sembrare «vissuti» «ma 
se le donne non amano > che i 
cattivi soggetti »/: ma se per  pia-
cere a vcteltre donne bisogna 
fingersi cinici, mascalzoni, de-
pravati» e quando a costoro la-
sciammo intendere, con parole 
più o meno cortesi, che cosi par-
lavano i rammollit i intorno al 
1912, essi d guardarono con odio 

 è scritto neU'altemo libro 
dei giorni che si seguono e per 
fortuna non si somigliano, che 
mmchè la minori esperienze tro-
vano il loro compenso — un com-
penso inaspettato, imprevisto 

 risollevare l'animo dell'aver 
ascoltato la brutt a storia di una 
isterica assassina, che cosa di 
più adatto delia contemplazione 
di w s forte, di un'audace anima 
femminile? 

Strano libro, questo dai gior-
ni della vita/  un tempo tie-
pido e motte, mentre spuntano 
i germogli, gli alberi rosseggiano 
di fiori  e s'inazzurrano le 
acqua primaverili , ho voltato la 
pagina ed ho trovato il  comperi-

. so alla turpitudine di ieri: da-
vanti a ine sta aperta una bella 
e  pagina della
sistenza, con un nome che non 
conoscevo e rn i e caro d'aver im-
parato « di poter  onorare. l no-
ma di «na donna e di un'eroina; 

, ovvero la par-
tigiana Anty, catturata e fucila-
ta dai nazisti «  a 26 
novembte 1944. T  2 giugno p. v. 
verrà consegnata alla sua me-
moria la medaglia d'oro. 

 partigiana Anty, chiamata 
m famiglia  era una 
giovane donna esile e romantica 
 eh* la guerra di liberazione ave-
va trasformato in energica com-
battente. Cosi la descrive remica 
Antonietta Bemardoni, anch'es-
sa partigiana e combattente, 

r  rincontr o per la prima 
volta in un casolare del modene-
se, n 2 novembre 1944, nei gior-
ni che procede tfrr n te missione 

in evi Anty trovò te 
JTet povero casolare si 
in quel momento il co-

detta zona a 

giacca piuttosto lunga e alla vi-
ta aveva un cinturone massiccio 
con una grossa pistola. Stava 
parlando all'altra  estremità del-
la stanza con alcuni partigiani 
che l'ascoltavano con profonda 
attenzione. Non so perchè, guar-
dandola, mi sentii certa che se 
c'era qualcuno al mondo che fot-
se in grado di risolvere i terri -
bil i problemi che si andavano 
allora addensando su tutta la vi-
ta partigiana della zona, questa 
era lei,. Ad un certo momento 
si allontanò dal gruppo*, ed al-
lora potei sentire la sua voce 
Sorridendo porse loro (ai parti -
giani) del denaro e disse:
tanto tempo che voi non avete 
avuto nulla".  uscì dalla 
stanza ed aUora gli altri due era-
no seduti accanto a m*~. Comin-
ciarono a parlare di lei» i so-
no rimaste impresse alcune frasi 
e le riferisco tal quali: "Quell a 
non è una creatura, è una santa. 
Val più un dito di quella donna 
che non tutti noi messi insieme " 
— e continuarono a parlare su 
questo tono.  tardi dovevo 
avere le prove materiali di co-
me in queste parole non vi fosse 
nulla di esagerato e questa opi-
nione fosse condivisa da tutt i 

Cosi scrive Antonietta Bemar-
doni al fratèllo di Anty,

, due anni dopo la 
morte. Sila aveva ritrovato An-
ty durante l'azione sfortunata 

deWU novembre e furono cattu-
rate ambedue. Anty fu poi assas-
sinata e la Bernardo»*  rimase in 
carcere fino al '45. 

 lettere, solo due, che Anty 
scrisse ai suoi, l'ima al fratell o 
qualche mese dopo aver iniziato 
la sua attivit à partigiana, e l'al -
tr a alla sorella Pallj  pochi mo-
menti prima di esser fucilata, 
verranno ineluse nella terza edi-
zione delle  dei condan-
nati a morte della a 

 che uscirà prossima-
mente. Non so se l'illustrazion e 
della vita e dell'azione della par-
tigiana Anty sarà corredata dalle 
lettere della sua amica alta fa-
miglia. i auguro di sì.
da questa ricostruzione postuma 
degli avvenimenti cosi come si 
svolsero, prende forma e colore 
uno dei più belli e disperati epi-
sodi della  l'inumana 
fatica dei partigiani , il pericolo 
immenso che li circondava, gli 
inevitabil i scoraggiamenti, la for-
za che sapevano ritrovare, le 
decisioni eroiche, l'immolazione. 

« Vorrei presfarle i -miei occhi 
i n cui è rimasta incancellabile 
l ' immagin e del la nostra cara — 
scrive Antonietta Bemardoni al 
fratello di Anty — affinchè lei 
potesse vederla come fu negli 
ultimi  istanti , indescrivibilmente 
bella e coraggiosa». 

Cosi andò ,alla morte, tenendo 
per mano la sua fedele, giova-

nissima staffetta Balilla , che non 
l 'aveva abbandonata mai; poco 
pi ù che un fanciullo, ma i na-
zìstilo fucilarono lo stesso.  do-
po essersi fetta appuntare un 
fazzoletto bianco sul cuore, per-
chè il  plotone di esecuzione non 
sbagliasse e non la facesse soffrire 
inuti lmente , cadde sotto la raffi -
ca.  motivazione alta -
gli a d'or o dice che era stata no-
minata prima Commissario e poi 
Vice-comandante per il  valore 
mostrato nei combattimenti; e 
tale era — vice-comandante — 
quando con una formazione ri-
dotta senza munizioni tentò di 
attraversare le linee nemiche. 

 catturata e processata a
vull o da ufficiali  nazisti del Co-
mando di Bologna, e fucilata nei 
pressi del carcere qualche ora 
dopo la sentenza, i l 26 novem-
br e 1944. Un frate accompagnò 
i condannati al supplizio e disse 
poi che fino all'ultim o ella non 
venne meno alla sua fierezza ed 

alla sua serenità. 

Chiudiamo la pagina. Chissà 
se Za stampa borghese che fu 
tanto riservata a proposito della 
contessa e cercò perfino di far-
le fare bella figura, ricorderà un 
nome come quello di Anty.
babilmente non lo farà.
se lo facesse, tante cose cadreb-
bero nella polvere e nel ridicolo. 

FAUSTA E 

sposta a chiunque. — Vogliamo i zione non sono le note dominanti 
diritti  umani e una casa igienica co-
me la Costituzione parla e vogliamo 
vivere in pace. — Stiamo peggio che 
gli schiavi e le bestie. — Noi chic-
diamo lavoro per mangiare. — Sia-
mo nel putridume sociale e perse* 
guitati dai ricchi e dalla polizia. — 
Vogliamo fuggire da questo < sasso ». 

Queste domande e queste risposte 
stanno scritte sui questionari dell'in -
chiesta che l'Associazione delle don* 
ne della a sta svolgendo in 
queste settimane. Era un'inchiesta 
sull'infanzi a e si è trasformata in 
un'inchiesta sulla miseria.  moduli 
dovevano servire ad una denuncia 
delle spaventose condizioni in cui 
vivono i bimbi della , i pic-
coli costretti nelle tane trogloditich e 
del «Sasso» macerano, i figl i dei 
braccianti di Stigliano « di tanti al-
tr i centri della Basilicata. e rispo-
ste vergate con l'incert a e infantil e 
calligrafi a di chi da anni ha perdu-
to ogni consuetudine con la penna 
sono diventate rivendicazioni, obiet-
tiv i di una lotta che mira, come di-
ce uno dei foglietti che ci mostrano 
ora le compagne di , a cam-
biare la società. 

l grido disperato della mamma 
che considera u cimitero l'unico po-
sto dove Ì  suoi figl i potranno avere 
un po' di assistenza non e una de-
clamazione retorica. Nelle grotte 
quasi ogni mamma vede morir e uno, 
due, tr e dei suoi figl i nei prim i me-
si di vita. a morte di un bimbo 
in fasce è quasi riamarl e qui e le 
donne ne parlano con rassegnazione. 
Quelli che sopravviveranno tr a una 
malattia e Taltr a (il tracoma a la 
tubercolosi 'visitano quasi ogni tana) 
passeranno la giornata, come dice 
una delle risposte, «sedati per  terra 
in questa brutt a roccia umida ». 

a la disperazione e la rassegna* 

Donne di Roma 
il  25 maggio votate 

contro coloro che co-
stringono tante di voi 
a vivere nelle grotte. 

Votate per una 
casa sana, per -
chè Il comun e 
vada al popol o 

nelle risposte. a prima, la 
nostra visita al « Sasso » ci aveva 
dato la sensazione fisica delle tra-
sformazioni rivoluzionari e avvenute 
nella coscienza di queste donne. Nel-
l'ari a umida e fredda che in piena 
primavera stagna ancora nelle grot-
te le donne ci parlano della loro vi-
ta. Ci fanno vedere i mobili puliti , 
ma rovinati dalla muffa, la tendi-
na a fiorami che divide ìl vano do-
ve dormono fino ad otto persone 
dalla stalla per il mulo, la radio con 
la quale si ascoltano radio a 
e « Oggi in a » e i ritratt i di 
Gramsci e di Togliatt i affissi al mu-
ro accuratamente inmbiancato, ac-
canto ai quadri dei santi. 

a civilt à è entrata a forza in 
questi cimeli dell'edilizi a precristia-
na, nella pia numerosa collezione 
di abitazioni dell'epoca preistorica 
dove vivono oggi 18 mila persone, 
i due terzi della popolazione di un 
capoluogo di provincia italiano. a 
civilt à è entrata in queste g^ute con 
le lotte e l'organizzazione, con le for-
me di sfruttamento della società ca-
pitalistica. a capitalistida 
ha trasformato questi rifug i naturali 
in fonti di ricchezza per i padroni: 
le grotte si pagano, non sono abi-
tazioni naturali . E i fitti  sono au-
mentati di quasi settanta volte ri -
spetto all'anteguerra: prim a del '40 
una grotta costava 22 j lir e all'anno, 
oggi l'affittuari o ne deve pagare 
i.^oo. 

Chiediamo che cosa ha fatto il 
comune per  aiutare i cavernicoli ma-
terani. a compagna Cicchetti ci 
mostra un muro recentemente co-
struit o in un anfratt o di tufo. E' la 
quarta parete di una caverna e tra 
qualche giorno sarà la casa di un'al-
tr a famiglia di . -
zione democristiana non si è posta 
neanche il problema di eliminare la 
vergogna-del «Sasso» ma adatta gli 
altr i buchi disponibili a case per  1 
suoi cittadini . a nuova « casa » sa-
rà registrata nel catasto, avrà un 
nomerò civico, come tutt e le altr e 
grotte, e gli abitanti dovranno paga-
re anche il fitt o al Comune. 

a sarà ancora in mano ai di-
fensori della civilt à « cristiana » il 
comune di , dopo il 25 mag-

f io? e compagne ci annunciano con 
ierezza che tra pochi giorni nel 

« Sasso » sarà inaugurata una nuova 
sezione comunista, una sezione fem-
minile. e donne del «Sasso» han-
no imparato a organizzarsi e a lot-
tare. E per  chi sa come vivono le 
donne qui, questo fatto tocca ì li -
mit i dell'eroismo. o a noi una 
giovane compagna, la sorella più 
grande di undici fratellini , sta di-
sattendo con le compagne della Fe-
derazione sul lavoro da fare per in-
segnare a votare alle oltr e donne 
delle grotte, alle analfabete. a una 
famiglia di ondici persone da curare 
ma dal voto del 25 maggio può di-
pendere in buona parte l'avvenir *  dei 
suoi fratellin i e di tutt i gli abitan-
ti del «Sasso». 

ANIELL O COPPOLA 

L 
nel 

orin e 
mond o 

JOSE P H I N E 
BAKER. — La 
celebre cantante 
e danzatrice ne-
gra, ò etata elet-
ta presici e n te 
della nuova «As-
sociazione mon-
diale contro la 
discriminazione » 
con sede a Citt a 
del . a 
associazione si 
propone di di-
fendere i diritt i 
della gente di 
colore. a Baker 
ha dichiarato che 
essa « porterà ai 
milion i di uomi-
ni di color© di 
tutt o il mondo 
questo messag-
gio di speranza 
cne essi attendo-
no da t a n t o 
tempo ». 

E . — a ven-
titreenne campionessa mondiale di 
lanci con paracadute, ai butterà
maggio da un aereo che volerà a 
tremil a metri di altezza, abbracciata 
al famo6o paracadutista francese o 
Valentin. o che verrà 
compiuto dai due audaci paracadu-
tist i presenta non poche difficolt à 
soprattutt o per il pericolo che i due 
paracadute- al intralcin o a vicenda 
nella delicata fase di apertura. 

' . — a rival e di Pia 
Bellentani. è giunta n a da E lo 
de Janeiro. Essa ha dichiarato di 
essersi allontanata a per 
non dover  deporrà al processo, e 
quindi per  non nuocere alla Bellen-
tani. 

A U a nota gior-
nalista Elsa l è entrata eu 
un elefante nella grande cala da bal-
lo del Waldorf Astoria di New York. 

ra*a>««f -
p7v?7r*.£S  v i e ne 

l a 
non-

na del mondo ». 
Un certo scalpo-
re ha suscitato 
recentemente la 
sua presenza ad 
un grande ballo 
di beneficenza al 
quale la « diva » 
è apparsa nello 
splendore di una 
bellezza che 11 
tempo non è 
ancora riuscito 
ad offuscare 

» è il 
titol o di un nuo-
vo film  bulgaro 
che racconta la 
dura vita delle 
operale tessili 
bulgare p r i m a 
del 9 settembre 
1944 e la lotta 
da esse condotta 
contro lo sfrut-
t a m e n t o e la 

schiavitù, e a » è 11 nome del-
l'eroin a del film : una giovane ope-
raia che lotta duramente in difesa 
del diritt i della sua categoria e che, 
infine, con il poter*  popolare che le 
dà la possibilità di studiare diventa 
ingegnere tessile e direttric e di una 
grande azienda. 

UN O , ge-
stanti e nutric i dell'Asil o per  la -
temit i e l'infanzi a della borgata di 
Fletralata , hanno proclama. 
to o sciopero della fame per  prote-
stare contro i l cattivo confeziona-
mento del vitt o 

Y N di Burmank, 
California , moglie di un conferen-
ziere specializzato nell'argomento: 
« Che cos'è l'amore? » ha chiesto li 
divorzio perchè auo marit o « non era 
mal etato in grado di saperle dimo-
strare cos'è effettivamente l'amore ». 

 v i 
fr.*  JatT N J S considerata 
\ '^Tr£\?  «più bella 

aiiHiecU 

wgtm m sm' di

 accontentare alcuni le t to-
r i romani del quartier e di San 

o siamo andati a inter -
vistare la a di . Per 
chi non lo sapesse, diremo che 
la a abita in una gabbia 
sotto i l Campidoglio, ed è piut -
tosto malinconica. 

: — O celebre , ma-
dr e adottiva di o e o 
perchè sei cosi malinconica? 

: — Non mi va di scher-
zare, ragazzi. o la coda piut -
tosto in ribasso. 

: — Che cosa significa 
avere la coda in ribasso? 

4 A 
A 

: — T un modo di dir e 
di noi lupi , e significa che le 
cose ci vanno per  traverso. 

: — T i danno da mangia-
r e male? Vuoi che protestiamo 

della a curiosare tr a le sbarre 
tua gabbia? 

: — Gl i stranieri non 
mi danno fastidio, quando ven-
gono a guardarmi col binocolo. 

 danno noia quando vogliono 
comandare in casa nostra. Fin 
dai tempi di o e , i 

padroni forestieri non l i ho mai 
potut i sopportare. 

: — Padroni forestieri? a 
che cosa stai dicendo? Non co-
mandano mica più i tedeschi, a 

: è un pezzo che l i abbiamo 
cacciat i .. 

: — Però i n a coman-
dano gli americani, e in Cam-
pidogli o comandano i servitor i 
degli americani: e a me questo 
non mi va giù. Sapete che vi dico: 

 sono romana e non ce l i voglio 
gli americani in Campidoglio. 

Che cosa dovevamo dirle ? e 
abbiamo dato ragione, e l e abbia-
mo promesso che i romani f a-
rann o di tutt o per  metterò i n 
Campidoglio dei veri romani e 
non dei romani che parlano ame-
ricano. E che i ragazzi, al la lor o 
maniera, cercheranno di essere 
i n arim a fila:  ai romani 
veri - e fuori gli stranieri. 

TINA E FRANCO 

_ aU abiti inzuppati di 
^ _ _ _ e di sudore, i suoi occhi 
si potarono per la prima volte 

Anty.  un paio di 
ita, calzoni scuri, 

Pai n i ' - è m W retale! 
E i affasi, co*  fsrsra, 

L'indovinell o del faohir o 

a e figlio, andando a spasso, 
si sono tanto stancati che sono ca-
duti n pezzi. Sareste capaci di rimet-
terl i insieme, e di spedirceli, medi-

cati e incollati su una cartolina po-
stale? Tra i solutori, saranno estratti 
a sorte 1 soliti premi. 

O 

GL

del 
3 «mlfll/t?  l l l f l 

«a «^ nu f uaiiiiiivt f 
Questa volta 1 vincitor i del quarto 

concorso (puzzo - pozzo - pezzo-pazxo-
ptxzo) U sorteggerò eoa pendolino 
magico. Prima devo fare tr e volte 
1 saluti a Berta Oitada, via . Co-
sta 123. di Pachino. Siracusa, che 
mi ha scritto tra e an una set-
Umana: la prim i per  mandarmi una 
soluzione sbagliata, la seconda per 
mandarmi un pezzo di soraatane 
giusta, la terza per  tnandanml *a 
soluzione . 
Ti risponderà a casa, per  le aie 
domande, come faccio con tatti : ac 
devi aspettare qosVbe giorno non 
perdere la paxfenza. perche siete io 
tanti . Aataaie di Bitoats, romano 
de , ha mrv o »»*l a lettera an. 
che i; mi moro »  cìefoao l/ho 
chiamato, ma lui non ai è tatto 

trovare: sentivo j» mamma cne gri -
dava dalla finestra e Antonio! Amo-
aio!». Chissà dover*  andato a fini-
re: dammi subito tue notizie, altri -
menti sto in pena. Saluti anche a 
Gianna e Sergi* , che abi-
tano a Cagliari la Via San -
fero; un Santo con n nome del dia-
volo. guarda un poi 

Earlcaett*  SavtoUs, < i 
(Catt ani saetta), oltr e al «aiuti mi 
manda anche «un bacione in un 
occhio»: «d eccomi mezzo accecato! 

Beco, il pendolino magico si sta 
svegliando dal letargo, oscilla sul 
filo , sceglie tra  mucchio di let-
tere e di cartolale ed allinea 1 vin-
citori : 

e g a n ti di Catania; 
Cerro Glassala»». a Greca 

» Assiretu, Empo*; 
Glassai Gali», Napoli; 
Slsaeaett a Peccala , Pesaro; 
Glavaaaa , pachino; 
carta casaVan, ; 
taale , Civitavecchia: 
Nadia parieaa, ostia Udo: 
Agli alisi, per  onesta volta * 

auguri. 
OIAIBPICCOL O 

Giovedì 24 aprile 1952 

Il falliment o 
di Donjturz o 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
del , del  e del , i 
quali ultimi , già abbandonati dalla 
base dei loro partiti , hanno avver-
tit o a quali conseguenze sta por-
tando la loro acquiesoienza alla po-
litic a antipopolare della . C. 

a forza dello schieramento po-
polare, le adesioni che esso riscuo-
te, l'orientamento di tutt a l'opinio -
ne pubblica democratica, sono in-
fine gli elementi — si sottolinea 
negli ambienti politic i — che han-
no condotto la manovra anticomu-
nista e fascista al completo falli -
mento. E questa realtà, la crisi cha 
regna nel campo avversario, i pro-
positi di sovvertimento delle situa-
zioni repubblicane e democratiche 
che dominano il campo clericale, 
sono emersi"  da queste ultim e vi -
cende con tanta evidenza che non 
potranno non influenzare potente-
mente i l voto di tutt i i cittadin i 
in direzione dell'unit à popolare e 
dell'isolamento delle forze sovver-
titric i dell'estrema destra clericale 
e fascista. 

Un commento autorevole e un 
quadro efficace di questa situazio-
ne, sono contenuti in uno scritto 
che si attribuisce al compagno Nen-
ni e che appare oggi sull'Avanti. ' 

o aver  ricordat o la pressioni 
che l'Azión e Cattolica e il Vati -
cano esercitano dh gran tempo per 
una svolta a destra, l'articol o così 
descrive le conseguenze immediate 
del « siluro « lanciato dal Vaticano: 

«Si incrociarono propositi di re-
sistenza, con sconsolate rassegna-

i alla capitolazione. Sorse, da 
parte dei ministr i repubblicani Pac-
ciardi e a , la precisa mi-
naccia delle dimissioni, e quindi 
della crisi di Gabinetto. Fu profi -
lata l'ipotesi del rinvi o «ine-die 
delle amministrativ e e della con-
vocazione anticipata a ottobre del-" 
le elezioni politiche.  corridoi di 

o e di Palazzo a 
ribolliron o di ir e malamente con-
tenute. Si cominciò a respirare una 
cert'ari a di . e di front e po-
polare, che agghiacciò la prosopo-
pea di chi si credeva già in sella. 
Furono visti uomini, unit i un tem-
po nella lotta antifascista e poi di -
visi dalle più recenti vicissitudini 
politiche, ritrovars i assieme». 

E qui l'articol o solleva i l proble-
ma politico fondamentale: ora che 
l'iniziativ a di Sturzo è fallit a — si 
domanda — «si può tare come se . 
ciò che è successo non fosse succes-
so? ». « No, non si può fare come 
ee nulla fosse avvenuto. Ancde per-
chè i l problema si xipresenterà su-
bit o dopo le elezioni del 25 maggio 
e forse anche prima. a destra cle-
ricale non rinuncerà a congiungersi 
con la destra monarchico-fascista. E 
contro la logica di codesto connu-
bio, le resistenze degli uomini del 
centro non costituiscono una bar-
rier a sufficiente. E'  chiaro che i l 
governo e la maggioranza attualo 
non possono offrir e nessuna garan-
zia di stabilità democratica. E' in-
dispensabile associare alla difesa 
della democrazia le più autentiche 
forze democratiche repubblicane e 
popolari, senza o contro l e quali 
nessuna politica democratica può 
essere saldamente impostata e per-
seguita ». 

«A rendere piena efficacia a co-
desta esigenza può provvedere, e 
certo provvedere, il  corpo eletto-
ral e dando la vittori a alle forze 
popolari o comunque portandole 
innanzi ». 

Anche le ultim e notizie giunte 
nella tarda sera di ieri conferma-
no il giudizio di Nenni e l'impossi-
bilit à per  chiunque di chiudere gii 
occhi su quanto è avvenuto. Secon-
do tali notizie, Gedda avrebbe an-
nunciato che è sua intenzione at-
tuar e ciò che già egli ha dichiarato 
sabato a e Gaspieri: non presen-
tar e candidati dell'A . C. nella li -
sta d. e, e togliere alla . C. i l 
suo appoggio. Vi è di più: Gedda 
starebbe per  presentare una lista 
di Azione cattolica apparentata con 
le destre. 

e una notizia ufficiosa di 
una agenzia notoriamente democri-
stiana ha tenuto a precisare, per-
chè sìa a tutt i chiaro qual'è l'orien -
tamento clericale, che solo sulle 
destre ricade, ancora una volta, la 
responsabilità per  il fallimento del-
l'accordo che i clericali hanno cosi 
insistentemente cercato e che evi-
dentemente intendono presto o tar -
di realizzare. 

11 quadro della giornata si com-
pleta con una notizia anch'essa si-
gnificativa. l papa ha infatt i ri -
cevuto in Udienza Speciale, nella 
sala del tronetto. Guglielmo Gian-
nini , ex fondatore del sommerso 
qualunquismo italiano, e aspiran-
te alleato della . e dei monar-
chici «minori » nella lotta contro 
le forze democratiche e popolari. 

a notizia è tanto più interessante 
in quanto è nota l'intenzione della 

. di imporr e ai dirigent i dei 
partit i minor i l'alleanza con i mo-
narchici-qualunquisti , alleanza che 
questi ultim i intendono respingere 
pur  accettando tuttora , con singo-
lar e disinvoltura , l'apparentamento 
con la . C. A quanto pare Gian-
nini verrebbe incluso nella lista 
clericalê  

Prossimo sciopero 
dei ferrotranvier i 

la Segreteria della
frazionale Autoferrotranvieri aderente 
alla  ha reso noto quanto se-
gue; 

Negli scorsi giorni , in assenza dei 
sindacato di categoria aderente alla 

, è stato stipulato un accordo 
tr a l'Azienda Tranviari a e 
di Torin o e  sindacato minoritari o 
aderente sua  fortemente limi -
tativo delle libert à sindacali. 

X tranvier i torinesi hanno reagito 
respingendo raccordo ed o 
l'agitazione. 

P.~e<o atto della gravita, di un simi-
le comportamento, ta Segreteria del-
la Federazione, d'accordo con la Se-
greteria della , ha proclamato o 
sciopero nazionale della categoria da 
svilupparsi gradualmente fiso m 
quando non si otterrà l'annullamen-
to deli accordo stipulato con metodi 
anr*5indacall tr a la . di Torin o 
e la . Sàbato. 26. verranno sospe-
si. per  una durata da stabilirsi lo-
calmente. i servizi tranviar i di Ge-
nova» Bologna, e Firenze, mentre nel-
la successiva settimana le sospen-
sioni saranno effettuate n altr e dt -
tA per poi Culminare in uno sciope-
ro nazionale di 24 ore. 

a Torin o si apprende. , che 
! tramvler i sciopereranno dalie ore 
7*TO alle ore 24 di oggi 

O O - e 
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